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Un giornale illustralo, sussi- 
diario dell’Avvenire d’Ilalia di 
Bologna, ha iniziato da vari nu- 
meri, col beneplacito della cen- 
sura degli Asinelli, una insidio- 
sa e iniqua propaganda contro 
la Quadruplice e la sua guerra. 

L'infamia di tale azione sca- 
turisce dai fatti. 

Nel numero 19 seltembre 1915 


recava in prima pagina una 
grande allegoria raffigurante la 
PACE, ornata di palma, che 


lenta avanzare pel bene dell’u- 
manità. Se nonchè un ,ostacolo 
irto di punte e di catene, rosseg- 
gianle di sangue, sl erge insu- 
perabile. 

Il disegno si inlitola appunto 

LOST AC OLO 
e sull’oslacolo stesso è impres- 
so a grandi caratteri 

PATTO DI LONDRA. 

Aveie capito il latino? 

Non l'aggressione ‘austriaca 
alla Serbia, non la Tedesca al 
Belgio sono causa della catastro- 
fe eiiropea, ma causa ne è la 
quadruplice che si difende. 

ll pacifismo è sfruttato in 0- 
dio agli aggredib; Il patto di 
Londra che li unisce in supre- 
ma difesa sarebbe l'ostacolo al 
trioniar della pace. 


Questo diffonde l'ergar di 
Roc Adria (il predecessore 
‘ispolti) in tutte le par- 

rocchite dl talia. 


i >» V’/dea Nazionale 
che va cerc da Ì nemic i della 
patria proprio dove... non ci 
song © — 


La Fa lopa. 


3_* dl î 
uUlta Dal "0 lia CLEl giornali 


della Guadruplice che lo stesso 
giornale pubblica nel.n. 12 set- 
tembre 

va tie FHE: UA (iS Saggi O bastami J 
1 titol etli satirici delle varie no- 
tizie attribuiti alla stampa pa- 


trioLti Ul. 


I tedeschi obbligati ad en- 


trare in Varsavia per non resta- 
n tal iti fuori ». 

)egna risposta alla presa 
li Varsavia: 

n 28 — Sir @Grey rice- 


vendo. una deputazione di ope- 
rai addelli alla fabbrica delle 
munizioni ed ora in isclopero, 


‘ha affermato che la vittoria è 


sicura 
Losìl Finghlilterra risponde 
i a fo "2% < sprona i 
alla tracolanza tedesca entrata 


* ° n si » Z 7 © 
in Varsavia. N. d. R. del sus- 
$ idiario Tui 


Ultima ora. Un altro disa- 
siro trdesco » 

Uin telegramma che ci arri- 
va all’ora di andare în mi nni 


ci reca la notizia che i sca 


furono obbligali dalla energica 
tallica russa ad entrare “nella 


“fi : 
forlezza di Ollsmenoltî. 


Esultiamo. I particolari a do- 
mani ». 

E così di seguito, con il sar- 

asmo ai danni della Russia, 
dell la Francia, dell'Inshilterra,e 
con l'apoteosi per la Germania. 


Il ‘*“parecchio ,, clericale. 


Nello»slesso numero. l’Avveri- 
d'Italia... pardon... il sussi- 








L'ASINO 





fx 


Censura 


"o 


n 


diario di Algranati insinua abil- 
mente contro il Corriere della 
Sera: 

«che fin dalla prima of- 
ferla di concessioni l’Austria ha 
proposto la cessione di tutti que- 
sti forti (tra Val d’Adige e Val 
Sugana) e del territorio anche 
più in su, fino a Trento inclu- 
SO ». 

Ciò dimostrerebbe, « alla stre- 
gua dei ragionamenti del Corrie- 
re che la guerra non era neces- 
saria ». 

Bel conforto che il sussidiario 
da ai nostri figli che si battono 
credendo di far utile cosa. 

Che su dice quel censore di 

Bologna tanto feroce col Giorna- 
le del Mattù no e persino col Re- 
sto del Carlino? 

Al preti è permesso di essere 
così sfaccialamente austriacan- 
ti? 


Contro il patto di Londra. 


de stesso numero, e a pro- 
pos ilo della situazione granaria 
lavorevole all'Inghilterra. l’orga- 
no del iondalore dell’Avventre 
d’Italia stampa: 

«Ecco per IIREAERITA] La 
tra eccellente ragione per non 
allreltare la pace, anzi De Tr non 
volerla’ fino a che la sua ri- 
vale tedesca non sia schiaccia- 


ì l'o nas hraa mM Y F, ti 
Il che (sarcaslicamente) dob- 
sa ? Via a »Lt n fà r » » 
biamo fortemente volere anche 
i G ( albh INZiIoNyi alle 
noi e le altre nazioni della 


e lull 
quadruplice, se anche ed inve- 
esse. € per noi il prez- 
grano conlinua ad au- 
entare. 

"0a tando andiamo dal fornaio 
ecc. pensiamo per nostro con- 
orto ai prezzi e... al patto di 
sondra! » 

Si potrebbe essere più sozza- 
mente ipocriti? 

Si fa credere al popolino DI 
sussidiario va in tutte le sacre 
stie ) che causa della miseria è 
il Patto di Londra! 

La violazione del Belgio, don- 
de la guerra, non c'entra per 
nulla ! 


Turpe demacogia, 


Una vignelta dello stesso nu- 
mero (12 selt.) reca uno strac- 
cione, circondato da bimbi af- 
iamali, che guardano la carla 
geografica del Trentino. Dice il 
padre: 

— « Ve 
ravamo qu 
quì! 

— Oh, papà, è il posto dove 
sl trova da mangiare è vicino? » 

E tluttociò viene diffuso sul 
fronte ( 


- 


te bambini? Noi e- 


dete 
ì e adesso siamo già 


\ fra i prole- 
lari che combattono eroicamente 
ed ai quali si fa apparire essere 
le loro avanzate sanguinose co- 
sa ridicola al confronto della 
miseria di chi è rimasto ‘a casa. 

Ah, canaglie nerissime! 


E chi paga? 


In un certo. punto del gior- 
nale (sempre il 12 settembre 
son della Quadruplice che cal- 
cola sul tempo e si dice: 


ano antitaliano perm 


ET . P-YrA 


«Ad Essen mi fece vedere ciò 
che egli povero vecchio (il Tem- 
po) può fare in confronto dei 
nemici (la Quadruplice). Vede. 
mi disse, la clessidra (della 
Quadruplice) carica a polvere, 
icontro il 420 carico a palle.» 

Un'altra botta — nello stes- 
so numero — per la pax ger> 
Manica: 

«Ci sono molli paesi dove 
non son più fiorenli ì commer- 
ci né normale il costo della vi- 
la. Ed in questi pae sì sl pensa 
alla pace e ad affrellarla mal- 
grado il patto di Londra ».  . 

Tutti i numeri del sussidiario 
sono impregnati di rabbia teu- 
tonica «contro la quadruplic 
onde eostituiscono un vero av- 
velenamento dello spirito 
blico. Resta 2 


EA 
PuUd- 


- ssidia ene distribuito 
GRATIS nei caffè e nelle trat- 
| 


torie del deg del fronte. Vie- 
ne mani ai ciornalai gratis, 
e i gior sala lo dicono aperta- 


mente. 
Ora, poicirè non si può ere- 
dere che Rovcca d’Adria Soa 


il suo giornale pa filantropia, 
vien lecita la domanda: Chi 
paga? 

L'A SINO 








La buffonata 
antimassonica 


I preli di tutti gli Avdenire 
d’Italia. Corriere d'Italie Mo- 
mento e Italia hanno preso il 
vezzo di altribuire a mene mas- 
soniche tutti i provvedimenti e 
ì processi che l'autorità inizia 
contro i clericali sospetti di 
spionaggio. 

È un magnifi 


} co sistema per 
imtimicire lari 


ma dei carabinie- 
sistratura. 
desdisno caso tipico. 


fis. comune del circon- 


dario di Cividale, si arresta e 
si processa un tal Pelizzo. Sin- 
daco, fratello del famige ‘ato ve- 


di "Pad IVA, 
donazione del 

Il processo è una bolla di sa- 
pone (e ciò fa poco onore alla 
serietà delle autorità sieno mi- 
litari, sieno civili) ma dall’as- 
soluzione il sussidiario trae. ar- 
soment ) per stampare una tira- 
la coltro !a ma-soneria e la 103- 
gia di Faedis che aveva organiz- 
zato l'infame accusa e l’iniquo 
procedimento. 

Manco a farlo Ap posta a Fae- 
dis non è mai esistita una loggia 


SCOVO 


quello della 
chierico. 


massonica, nè vi ha cittadini 
che, per i principii, alla mas- 


soneria si avvicini. Si potrebbe 
dire che il complo! i Îu orga- 
nizzalo nel capoluogo — Civi- 
dale — ma a Civida de non solo 
non c'è mai stata Loggia e nep- 
pur Triangolo, ma non c'è lo 


elemento anticlericale neppur 
forse per farne un solitario 


massone. 
Sono paesi — non per reli- 











nesso dalla Censura % 


gione, ma per interessi — com- 
pletamente nelle mani dei pre- 
ti e di massoneria non c'è mai 
stato neppur l’odore. 

E il sussidiario se n’esce Lo, 
lando di congiure massoniche.. 
a Faedis! 


odia 





Le Ce 
Bad GE i”, 


La stampa conservatrice si 
propone i rinvigorire il parti- 
to clericale con delle opportune 
cure Salricititiie. 


L’ammalato non si trovava 





prima del 24 maggio in ottime 


condizioni, era afflitto da chec- 
cobeppite acuta e da kaiserite 


Cronica. 
Ma i neo-conservatori hanno 
incominciato icon dei massaggi 





di Sabaudina canforata alla spi- 
na dorsale, che infatti ha rico- 
minciato a raddrizzarsi alquan- 
to sì da far sperare in un mi- 
glioramento. 


Per la cura organica si è ri- 
corsi all'olio di fegato di mer- 
luzzo italiano ed è stato tanto 
efficace che oggi il malandato 








partito clericale - si sente per- 
sino il fegato di dar lezioni di 
patriottismo alla democrazia che 
ha voluto la guerra. 


xa 


Si sono persino tentate delle 
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iniezioni di garibaldinite, ma il 





paziente non ha potuto tollerarle 
anzi sl è dato a gridare: 
— Ma questo è arsenico! 


Il medico era andato un po 


troppo in la! 
sE 


Ha però sopportato bene la 
cura dell’elettricità, tanto che o- 
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ra, se ode l'inno reale si sente 
elettrizzato. 


o Censura 


Goliardo 


| 
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Il Geverns e la Censura 


Non siamo noi socialisti soli 
a protestare contro la censura 
del governo di Antonio Salan- 
dra. 

Anche da altra parte sorge 
la protesta. 

È il giornale degli agrari bo- 
lognesi che lo rileva. E ciò che 
glie ne dà l'occasione è — natu- 
ralmente la censura: 

«La verità scrive infatti 
il Resto del Carlino — è però 
che le istruzioni impartite ai 
censori non furono nè poco nè 





price» 
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L'ASINO 
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L’ Asino 


+ — — tot. 


— Signora contessa ho trovato un buon partito per lei: il 


sig. Von Frozen... 


—,Un tedesco ? Non è adatto : preferisco un carettiere italiano... 
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punto modificate e che sono di 
tale natura, sono spesso così ge- 
neriche ed elastiche, così poco 
attinenti alla materia della suer- 
ra, così, diciamolo pure, intima- 
mente reazionarie, che i censori 
vi trovano, se vogliono. la più 
ampia giustificazione per infie- 
rire contro la stampa indipen- 
dente ». 


Censura 


Uensura... sulle scarpe 


A Firenze, i rappresentanti 
l'autorità militare ne hanno fat- 
ta una buona: Sono andati a 
leggere tra la suola delle scar- 
pe che i nostri buoni patriotti- 
ci fornilori hanno consegnato al- 
l’esercito. Vi hanno trovato..... 
alcuni articoli pericolosi: in 
cambio di cuoio o di feltro vi 
hanno trovato del cartone. Per 
cui hanno sequestrato le scar- 
pe, i fornilori delle medesime 
e lì loro manulengoli. Sia loda- 
to Iddio! 

La bestia fornitore oggi trion- 
fa sul mercato. E si guadagna 
quella fama di ladro scostuma- 
to che tutti conoscono ma al 
quale tutti stringono cordial- 
mente la mano. Noi pensiamo: 
al principio della guerra le au- 
torità dello stato hanno stabi- 
lito un corpo permanente di 
persone, qualche volla intelli- 
genti, che hanno il compito di 
rivedere la prosa di noi dissra- 
ziali giornalisti nel timore che 
le parole sventate consumino il 
saboltaggio della patria. Ma, che 
noì si sappia, una censura spe- 
ciale per le forniture dell’eser- 


cito non ci risulta sia stata crea-. 


ta. Si è venuta così maturando 
la convinzione che sia impossi- 
bile il contrabbando delle idee 
sovversive, ma sia invece pos- 
sibilissima la frode delle for- 
niture. 
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“Gli orecchi del i 
no nsaranno offesi da p 
ereliche... ma gli stomachi de 
cavalli rigurgileranno il fora 
gio maligno. E se le scarpe d 
soldati filtreranno la umidità 
piedi altraverso il cartone eee 
basla! perchè la censura non 
ci sequeslri come una volgaris- 
sima scarpa dei fornitori di Fi- 
renze. 

Noi indichiamo altre fatiche 
alla censura: (Guardate, o si- 
gnori, guardale attentamente, 
scrupolosamente i nostri parti 
di prosa. Ma guardate con la 
stessa altenzione e con lo stes- 
so serupolo gli arlicoli di mer- 
ce dei fornitori. 

Occhi acuti, naso imperlinen- 
te, e forbici lunghe, lunghe... 
Sarà tanto di guadagnato per 
la patria e per i cittadini. 


asi 
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Il « Berliner Tageblatt » 
propone di sostituire al 
cotonel’ortica. 


L’ortica si credeva fosse erbaccia 
buona a punger le mani ed i talloni. 
e, qualche volta, a pungere la faccia 
di chi per caso cadesse bocconi; 
invece ora un giornale di Berlino 
dice che all’uom mutar puoteil destino, 


va 
FI 


E L'’ortica ha fibre tessili e l’antica 
contadina del popolo tedesco 

invece di coton filava ortica 

e tutto il corpo ci metteva al fresco: 
già..tuttoil corpoe,senon dico il resto, 
è perchè la censura vieta questo. 


CI 
ah, 


rà 

Cosìche, dunque, il «berlinese foglio» 
usa in sostanza un motto, un nostro 

FIA motto: 
— Vugliamo superar l’arguto scoglio ? 
e il nemico veder col grugno rotto ? 

o Tedeschi, « torniamo pure al vecchio » 
e d’ortica facciamoci il capecchio! — 
% 

Usiamo ortica invece di cotone, 
invece di coton usiamo ortica, 
d’ortica pur copriamoci il groppone, 
vestiamle nostre donneun pò all’antica 

che, sc d ortica noi ci vestiremo, 
Russi e Francesi presto vinceremo. 


VA 
Deve Gambrinus vincere zio Samo 
col marce argenteo nelle cotonate, 
ridurlo in povertà, meschino e gramo, 
lanciando sul mercato le « orticate »: 
non più lana o coton, le nostre donne. 
solo d’ortica pòrtino le gonne! 


vt 
90 


L'’ortica inoltre smorzerà gli ardori, 
l’ortica spegnerà l'ardente sete, 
sotto orticaceo panno i nostri cuori 
prendere non si fanno nella rete : 
le « friu » tedesche rimarranno illese, 
nè vorran più tubare col Francese. 

KA 
rà 

È vero, ci sarà qualche donzella 
refrattaria a portar tali costumi 
giacchè con essi ella non sembra bella, 
spesso così vestita perde i lumi... 
avverte il pizzicor — si tratta mica, 

« fraùlein », diceil babbo, dell’ortica!.. 
Sh 
CA) 

Somma virtude dipungente erbaccia, 
ignota al pio villano ed al grullone, 
che spietati ti davano la caccia 
ora sali all’altezza del... cotone 
e in guerra e in pace salvi le tedesche 
che con simile panno stanno... fresche! 


* 


E salvi la Germania assiderata, 
chissà, fornendo ancor esca al cannone; 
pungente ortica, finora schiacciata 
da scarpe con bullette e dal bastone, 
o un giorno anco in Germania vilipesa, 
or ti faranno vincere ‘Intesa. 


Granchio 
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La Bulgaria 


Il pangermanismo non lavorò 
invano a colpi di danari per anni 
ed anni nei Balcani. 

La Banca tedesca vi trasfuse 
tesori ela penetrazioneindustriale 
e commerciale produsse ciò che 
i tedeschi si proponevano anche 
per l’Italia. 

Oggi la Bulgaria è cogli im- 
peri centrali; è con l’Austria e 
la Turchia, i suoi secolari nemici. 

Non c’era da ingannarsi: da 
due mesi noi lo venivamo notando 
e da due mesi regolarmente la 
censura ci sforbiciava senza.... 
criterio. Perchè non è nasconden- 
do la verità, quale scaturisce dai 
fatti e dagli avvenimenti, che si 
possono mutare le conseguenze 
logiche degli eventi. 

Si capiva da ognuno che in 
Bulgaria v'era una tendenza di- 
nastica e di banca a favore dei 
tre briganteschi imperi centrali, 


Certo l’atto Bulgaro, non può 
riguardare il popolo Bulgaro. Noi 
abbiamo sul tavolo la raccolta di 
varii giornali di quel paese del- 
l’anno scorso e di oggi, qualcuno 
illustrato : 1 nostri articoli e je 
nostre vignette figurano conti- 
nuamente : son giornali democra- 
tici, popolari. E sono contro i 
briganti che sotto la parvenza di 
un pezzo di terra da riscastta— 
re, impongono alla Bulgaria la 
schiavitù austriaca e iurca. 

Non può dunque non esservi 
conflitto tra la regia e il popolo. 

Perchè il popolo non può es- 
sere destituito dl sentimento e 
non ricordare che per secoli con 
sacrifici di sangue e di denaro 
la Russia — contro cui re Ferdi- 


nando vorrebbe appuntare le 


armi bulgare — costituì in na- 


zione la Bulgaria. _. = 

E fula Triplice intesa del 1827 
— Inghilterra, Francia, e Russia 
— che rese possibile anche la 
vita della Grecia. 


Censura 


GIVA. 





Censura 
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La mietitura % | 


ta NA NA 
FI FI N 


del Turco 


- 


Atene 14 giugno. . I tur- 
chi incominciano a mie. 
tere in Tessaglia e conti. 
nuano « saccheggiare. 
(Disp. telegr.) 


Il Turco miete. Eran le teste Armene 
Che ieri cadean sotto il ricurvo acciar: 
File offriva boccheggianti eoscene | 
Ai patti del’Europa a imbalsamar. ] 
“Il Turco miete.In sanguela Tessaglia 
Ch'ei ron arava or or gli biondeggiò: 
Aia -diss'ei -m’èil campo di battaglia 
E frustando i giaurri io trebbierò — 
#IlTurco miete. E al morbido tiranno 
Mando il fior dell’elleniche beltà. 

I monarchi di Cristo assisteranno 
Bianchi eunuchi a l’arèòm di Padiscià. 


G. CARDUCCI 


L’anno 1896 passerà nella storia 
comel’anno terribile degli sventurati 
armeni. 

Abdul Hamid — il Sultano — con 
la ferocia che lo faceva paragonare a 
Nerone e a Tiberio, aveva fredda- 
mente ordinato la distruzione degli 
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armeni, popolo in possesso di una ci— 
viltà molto superiore a quella isla— 
mitica. E i giaurri obbedirono. I mas- 
sacri, gli incendi, le devastazioni, le 
rapine, le violenze che le orde turche 
commisero, commossero profonda— 
mente la pubblica opinione europea, 
ma nessun stato civile osò minacciare 
il sanguinario sire di Stambul. Tanto 
meno poila civilissima Germania che 
fin d’allora ordiva la trama che do— 
veva rendere la Turchia mancipia ai 
suoi voleri. ì 

E dalle terre armene le vittime 
imploravano pietà, chiedevano ven- 
detta. 

Iì nostro poeta — nella cui grande 
anima tutti i dolori si riflettevano e 
tutte le umane giustizie suscitavano 
sussulti e fremiti — scrisse la poesia 
che qui riproduciamo e che non è 
sorpassata dagli avvenimenti attuali. 


Vent'anni sono trascorsi dall'anno. 


fatale, ma i turchisono rimasti i bar- 
bari che erano allora. 
Anche oggi — mentre gli eserciti 


vittoriosi della Russia li espugnano 


nel Caucaso avanzando nel territorio 
dell'impero — i turchi sfogano il loro 
odio e il loro furore sulle popolazioni 
armene, rinnovando, fra tanti mas- 
sacri, l'infausto 1896. 


-_ 
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tea” ABBONAMENTO STRAORDINARIO: L’ ASINO fino al 
31 dicembre 1916 per sole L. 5 (estero il doppio). 
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La situazione 


Sugli Oceani 





_ L'Inghilterra: Lasciate pur che 
il pescecane si dibatta! Io ho 
corda per un pezzo! 


Nelle Argonne 


Roia 
puru 
PRUA È 
a) bi 
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Gli ultimi, per ora, prigionieri 
tedeschi: E dicevano che inîFran- 
cia c’è libertà! 





L’ASINO 


In Galizia 


La Croce di ferro 
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Il Kaiser: Non temete. La slit- 
ta è blindata e armata formida- 
bilmente! 

I due soci: Sì, ma... il preci- 
pizio ? 
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Il Turco: Presto! resto! 
Mandatemi altre armi, in nome 
del vostro dio, altrimenti non rie- 
sco ad ammazzarli tutti, questi 
cani cristiani. 
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Malinconica considerazione di 
Pirocorvo Pascià - Strano! Non sì 
entra nel Bosforo perchè i Dar- 
danelli non cascano! E dire che Tiara e OTT RT 
io non ci entro appunto perchè TEVS rg aan a >5 
ì ARDS N Dtan 


IR pe (A fed TESA 
; SS Hi ve so E > 
î = Sept dai ite fa LATI sg (e x 
n ” - b Pt La CA Li Du eci È N] Ò x 
<ctozt. » sd» arido o SO RE Pt È a LIA ai LR ita] 


mi sono cascati! SN E PESI 


—r  ———______——_—vy]]|TTTfe-=<=57*<X<-—<«x—<—=<= 


Il pianto della nobiltà tedesca | Esempi tedeschi 


Una confessione Il 


s** 
Patriottismo 
Il borgomastro, il questore ed altri 


In Cadore 


tribunale di guerra di 


È Checco Beppe: Siamo però sem- 
pre in buona posizione! 
Goliardo 
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Napoleone e i Tedeschi 


Si racconta un aneddoto della vita 
di Napoleone: un ufficiale tedesco 
disse una volta al grande Corso con 
uno strano compiacimento personale: 

— Il nostro paese combatte per la 
gloria, i Francesi per guadagno. 

— Avete perfettamente ragione — 
fu la risposta caustica — Ognuno 
combatte per quel che non possiede. 
E=*Non sono mai stati gloriosi i te- 
deschi ma, questa volta, sono vera 
mente sprofondati allivello di assas- 
sini e briganti. Il loro obiettivo era 
guadagno e gloria. Non avranno nè 
l’uno nè l’altra. 


Un giornale rumero, l’Adeve- 
rul, pubblica una lettera di un 
menbro della nobiltà tedesca ad 
un amico in Rumania. Ascoltate 
la confessione: 

«...Quando si pensa come 
fu difficile a H.. di convincere 
il nostro imperatore che l’ul- 
timo momento era arrivato per 
lasciare libero il corso alla guer- 
ra! Altrimenti il pacifismo, l'in- 
ternazionalismo, l’antimilitari- 
smo e tante altre cattive erbe 
del nostro secolo si sarebbero 
propagate a tal punto che an- 
che il nostro popolo così in- 
genuo sarebbe stato infettato da 
queste malattie. Ciò sarebbe sia- 
ta la fine, il crepuscolo della 
nostra nobiltà. Noi non possia- 
mo nulla perdere dalla guerra. 
al contrario abbiamo tutto da 
guadagnare... 

In fin dei conti noi dobbia- 
mo purgare il nostro paese di 
tutte le idee rivoluzionarie per- 
chè la nostra nobiltà possa ria- 
vere il suo splendore, la sua 
potenza e la sua autorità an- 
tica ». 

E la confessione va dritta a 
trovare... i socialisti tedeschi. 


Francoforte ha condannato il 
negoziante Max Besinger a 10 
mila marchi d’ammenda — il 
massimo della pena — per a- 
ver aumentato il prezzo di ven- 
dita fissato per la farina. 

In Italia il prezzo del pane 
— come d’altronde quello di 
tutti i generi di prima necessi- 
tà — continua ad aumentare 
vertigcinosamente e nessuno pen- 
sa a moderare le insane ingor- 
digie degli speculatori. Cosicchè 
essi possono alterare ogni gior- 
no i prezzi delle farine imma- 
gazzinate da tempo, senza pau- 
ra di vedersi trascinati davanti 
ai tribunali. 


Censura 
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Amici, abbonatevi e procue 


rate abbonati all’ ASINO 
Abb. straord. fino al dicem.L. 1 


personaggi di Monaco di Baviera, si 
sono impegnati pubblicamente a non 
mangiare che lo stretto necessario ed 
a rinunziare alla carne per due giorni 
alla settimana. Si 

E’ una bella prova di patriottismo 
in tempo di guerra; ma chissà quanti 
dovranno continuare a mangiare as- 
sai meno del necessario anche dopo 
la guerra. 

Quanto all’astensione dalla carne 
per due giorni alla settimana, anche 
supponendo che non si tratti di car- 
ne... viva, non è una gran mortifica— 
zione! Basti dire che fior di bigotti 
osservano tuttora la prescrizione del 
magro al venerdì e al sabato! Re; 

E la gente di chiesa va famosa per 
la gola! 


INI 17, UL 77 


Censura 








Anno 1° della dominazione tedesca 


Prezzi c’abbonam. 


sen: (2 > Deutsch Sballigrossen Zeitung 


È mond. ledeschizzate 
e valeve c in terra, in 
scie e ala banca del 
baem vecchio Dio, 


I Bulkari 


La nostra Tiplomazia ha vin- 
to. La Bulkaria è con noi. Il 
re Ferdinando ha letto como i 
germaniki: « la kuera è un afa- 
re ». E si ha presso quelo che 
noi li liamo- Kossì resta incor- 
poralta ai nostri imperi. 

I} prokrama thodesco si sta 
comprelanto e la Tzermania va 
tal Baltiko al Salonicco. 

Ano un pel tire i nemiki che 
noi siamo sconfitti: noi fasciamo 
pocco a pocco, la nostra vitoria. 
Kolle pone piliamo la Bulkaria 
e kolla forza tuti li altri Balka- 
niki ripelli a la ciovertà {hode- 
sca. 

Konciosialzermaniakè, toppo 
che afremo arrifato a piliar nel 
nostro Bosforo Kostantinopola, 
noi ci voltiamo dall’altra parte 
e, lasciato tuto il nord e tuto 
l'est, ove apiamo conquistato 
tanta tera all’orso ruso, noi pro- 
sequiamo verso l’ocilente e con- 
quistiamo la Thalia, nostra an- 
tka provincia. Kossì colla Tha- 
lia noi posiamo passare in A- 
frica nell’altro continente tove 
trasformeremo la razza nera in 
razza bianca blonda o rossiccia 
a la maniera thodesca. Il fri- 
kano anke krociandosi con noi 
formerà una nova razza tuta 
falta di incegno e di enercia tho- 
desca e rislabiliremo nel Africa 
sozietà ti tiferlimento per li stu- 
lenti ,come fosse che la Betussia 
e le farie birrerie. E a li frika- 
ni siinzegnerà a manciare sal- 
sicce tute di un pezzo a la ma- 
niera thodesca. 

In tal moto topo il vecchio 
piliamo il nofo conlinente an- 
che tel nord e puramente poi, 


conciosiacossalzermaniachè noi 
potiamo tire al vecio pon Tio 


thodesco: — Noi ti rincraziamo 
o vecio pon Tio pirichè con te 
l'apiamo tuto conquistato e tal 
nord apiamo confikato la kolos- 
sal ciovertà todesca nel sud. 


FRIEDERIK ROTTEN 
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Netizie della ouerra 


Censura 


*s<st+=% 
Comunicato francese: 
Tra S e T vivo cannoneggia- 
mento. Duelli d’artiglieria an- 
che a M con getto di bombe. 


Nel resto del fronte nulla di 
nuovo. 


*** 
Comunicato tedesco : 


Nulla di nuovo. 


ak%* 
Comunicato russo : 


Continua la pressione tedesca. 


**s=* 
Comunicato turco : 


Vittoria su tutta la linea. Ab- 
biamo affondato dieci navi ne- 
miche e distrutti tutti gli ac- 
campamenti fraco-inglesi. 


* & % 


Comunicato inglese : 
Nulla. 


eee 
Comunicato serbo : 


Attendiamo. 


* £x* 
Comunicato giapponese : 


Fabbrichiamo. 


**s%* 
Comunicato austriaco: 


Il Carso è sempre nelle no- 


stre mani. 
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Ge:lina-Rome Settembre 1915 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 


Conto corr. con la Postda 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagine 
10 marchi...d’iniamiìs. 

Im altro posto...gratis. 

Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilhbe.= 
& C.- Tavolarotonda» 
strasse - Berlin, 


L’ultime retratto... 


+ . . del beniamatto trionfattore. 
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Ultimissime 
Berlino 


Un professore dell’Università 
di Lipsia ha inventato un nuo- 
vo strumento per far figli arti- 
ficialmente. E ciò per la man- 
canza inquietante degli uomini 
e per le loro cattive abitudini. 

L’inventore ha promesso che 
con una sua speciale incubatri- 
ce farà crescere i neonati pre- 
sUussimo. Così la Germania può 
contare a primavera di avere 
altri otto milioni di soldati sot- 
to le armi. 

Questi uomini appena avran- 
no indossata la divisa militare 
saranno arrestati nel loro rapido 
sviluppo da una ingegnosa pres- 
sa idraulica che li ridurrà tutti 
della stessa misura, peso e co- 
lore. 


Vienna 


Le nostre vittorie sul Carso e 
nel Trentino non si contano più. 
Ieri, per esempio, gli italiani 


{sia —__ 


Abbonatevi e fate abbonare i vostri amici al DEUTSCH 


SBALLIGROSSEN ZEITUNG. 


Inviare l'importo all’ ASINO. Roma; Via Principe Um- 


berto, 46. 


Anno L. 5; sem. L. 2.50. Estero il doppio 


Abbonamento di guerra sino al 31 Dicembre L. 1 


hanno preso tutte le nostre trin- 
cee di sbarramento impadro- 
nendosi di ricco bollino tra ar- 
mi, munizioni ecc. Lasciammo 
nelle loro mani qualche centina- 
lo di prigionieri. 

Il Comando a questo propo- 
sito ha ordiriato che i prigionie- 
ri sieno molti per mettere in se- 
rio imbarazzo le finanz: del go- 
verno italiano forzato da noi a 
mantenere i nostri soldati. 


Sofie 


Il governo ha deciso la guer- 
ra, ma è incerto a chi deve 
farla. Se alla duplice o alla qua- 
druplice. 


Censura 


Costantinopoli 


Si aspelta il Kaiser da un mo- 
mento all’altro dalla parte del- 
la Serbia. 

Ha promesso di far colazione 
col Sultano domani mattina. 

Il cuoco imperiale ha già 
pronto il menu. Naturalmente 
lì piatti saranno tutti freddi, da- 
to il prevedibile ritardo. 


Berlino 


Il Bluff Bureau reca che gli 
Stati Uniti hanno dichiarato la 
guerra alla Germania. La no- 
tizia è stata accolta colla massi- 
ma ilarità dal pubblico. 

Intanto un altro vapore è sta- 
to silurato in barba alle promes- 
se fatte a Wilson. 


Vienna 


Al Ministero dell’Interno è 
stato creato un ufficio speciale: 
Lega di resistenza fra gli operai 
delle industrie americane — se- 
zione scioperi. 

Naturalmente i migliori so- 
cialisti tedeschi sono stati chia- 
mali a dirigen Vimportante uf- 
ficio. 
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L'ASINO 


GRAHAM AH ARA IRR AMA RARA ARR RIA I" metodi paterni dell'Austria... 
UN REGALO AI SOLDATI 


Mandate in dono aj soldati 
un pacco di libri ameni ‘ed istruttivi$ 


lt 


I. R. Prigione Statale in Milano 


Ecco l’elenco delle spese sostenute 
dalla Casa di reclusione statale sud- 
detta in conseguenza della pena di 
colpi di bastone applicata agli arre- 


Semma in Mon. di Conv. 


dr, fr. dr. 


3,11/5 5,171/5 


cel prezzo di L. 10 per sole L. 6 FF | stati civili il 23 agosto 1849, quali 
Franco di porto > | spese si debbono rifondersi dal Co- 
mune di Milano: 
Zi. Andreyeff — Riso rosso L. 0,501 7.D’Azegiio — Ettore Fiera- el 
2 Balzac — Il Colonnello Cha» mosca (Romanzo) » 1,25 > 
bert (Romanzo) » 0,25 8. De Musset— Rolla (Rom.)» 0,25% Dal conto annesso n. 1 
3. Bertacchi — Il pensiero so- 9, Da Nava Giov. — Tra om- cl furono spese per le 
ciale di G. Mazzini » 1,00| bre e luci » 0,25% | occorrenti fasciature 
2/4, Bjornson B. — Uu buou ra- 10.Idem — Favole Umane » 1,50 i | prescritte dal medico 2,16 
“\ gazzo » 0,25| 11. Rafanelli L. — Un sane | Dal conto annesso n. 2 
È 5.Carduccei — Inni civili - Ca- d'amore 1,50 > | DE spese per aceto 
e! ira— Canti lirici » 0,75| 12.Podrecca G.—Lib Aa | e ghiaccio impiegati 
a 6.D’Annunzio G. — Canto pressioni di viaggio »_2,50 (3° PA l’uso medesimo 
& novo, Intermezzo di rime » 0,50 L. 10,00 + Ai soldati che si desti. 





























Ra CENNI 


GIOVANNI DE NAVA 


Wuando noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


A Parigi, nella succursale del signor Gu- 
figlielmo, eravi un giovine impiegato che 
fpiù degli altri erasi guadagnato la stima 
fidel giovane tedesco. Anche il signor Gu- 
glielmo lo stimava ammirandone la sve- 
® ezza dell'ingegno e l’amore al lavoro: 
gs! chiamava Luigi Bennati, ed era sici- 
Wano, di Messina. Aveva studiato chimica 
a Lipsia, ed ora dirigeva il gabinetto chi- 
Mico de ella fabbrica francese dell'ex uffi- 
ciale Led 1OsCO. 

f Labo: noso e RIA turno, Luigi Bennati tra- 
s orreva la sua vila tra la fabbrica e la 
(casetta, siluata 1 & dintorni della cità, ove 
fSrispegne la vita vertiginosa della capitale 
A Incomincia, tra la gioia del verde, a fre- 
mere l’anima armoniosa della campagna. 
Dagli esperimenti in fabbrica, passava al- 
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Pep psito generale: 












Mm PIE Guari- 
gione si- 

è "i = 2. Mk cura e 
daratoro de'l’Ernia coll’ERNIOL rimedio 
elettro-radioattivo» “astringente). Abolizione 
fomplota dei cinti, Il rimedio viene appli- 
tato con facilità da chiunque sulla parte; 
on dà dolori, nè disturbi secondari. Pro- 
pura la riduzione completa delle Ernie tanto 
: {uomini come alle donne e fanciulli, Un 

fi. e ERNIOL con istruzione L, 3,50, per 
moata L, 3,80. 
Farmacia C. FERRARI 

| Via Gaudenzio Ferrari, 7 - Milano 


UIRILI: Ni A guarisce qualunque 
i impotenza. Tratta- 
ento esterno, segreto, innocuo, senza 


Apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
ire tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


c Ti ad n @ so CIAD RI A 
sl BIENE La asellario 15 s» RUTéa 






































4 APPENDICE É 


Inviare cartolina-vaglia all’Amministraz. della ‘ Galileo Galilei, >» 
BR : Roma — ViaPrincipe Umberto, 46 — Roma 


ca 
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Amici, abbonatevi e procurate abbonati all’ASINO 
Abbonomento straordinario fino al 31 dicembre 1916 L. 5 


ru —_—r_{yrr@"r arri sere SR dz 


Per la cura 


del CAPELLI e della BARBA 
usate solo 1’ ACQUA 


€ CHININA-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


NIGer a E ca -— Minago: Via prone: 





In metallo bianco . . 


In argento . 


narono per infermieri 
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rati 40 bastoni per col- 

pi applicati per casti- 
o di civili in arresto 

il 15, 19, e 283 luglio 


1849, e spesi . . 5,20 13,20 


TOTALE 22,37 1/5 
Dico Ventidue fiorini 37 1/5 Caran- 
tani, che il sottocritto attesta colla 
presente di aver ricevuto in contanti 
dalla Comune di Milano, questo _gior- 
no; della quale somma venne Futto 
real mente l’uso sopraindicato. 
Milano, 2 Settembre 1849. 
firm.: F. Amur firm.: Wonesch 





capo auditore  professo statale 
Per trad.: Attesto : 
A. Alberdì firm, : Manler 


Maggiore del Regg. C. Alberto 


(Riprolotto dall’originale esistente 
nel Museo del Risorgimento di Mi. 
lano). 





di questi civili casti- 


testa 40 denari e se 
di psar6 . 

Per 609 bastoni ‘procac- 
ciati allo scopo sud- 
detto si pagano a 8 
denari il pezzo 

Inoltre furono adope- 


lo studio, nella casa modesta. Parigi si 
esaltava nel tumulto della sua vita: Luigi 
la isnorava nello strano fascino della sua 
bellezza e nella frenesia dei suoi piaceri. 
Pareva che non fosse italiano. Ogni qual- 
volta incontrava una comitiva tedesca la 
lasciava disillusa. Come, era mai possibile 

che fosse italiano se non sapeva cantare? 
Egli aveva la nostalgia del suo paese lon- 
tano quantunque laggiù ormai non avesse 
più alcuno-della sua famiglia. .Il 28 di- 
cembre 1908 colla mamma sua, restarono 
sepolti sotto le macerie due sorelle e un 
fratello; il padre era morto quand’egli 
aveva nove anni. Egli apprese la notizia 
dell’immane sventura a Lipsia e corse un 
mese dopo la catastrofe a ricercare sotto 
le rovine le spoglie dei suoi cari, vagando 
per più giorni come un lriste fantasma 
su immensi mucchi di macerie, sino a po- 
tere identificare il sito della sua casa. Sen- 
lì dopo il bisogno di fuggire quel luogo 
di rovina e di morte. Gli pareva che un 
nume terribilmente inumano, crudele e 
vendicalore, fosse appiattato sotto le DESTE 
che avevano spezzato nel sonno la vita a 
tante creature innocenti; che una mano 
invisibile e poderosa gravasse colla fata- 
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gati furono pagati per 











i Se ad ogni bugia cadesse un ca- 
| pello l’umanità se rebbe calva, quan- 
| d’anche il mare si convertisse in 
| Acqua Chinina Migone. 
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lità del delitto sulla terra e che dalle case 


rovesciate non fosse più permesso che sor-. 


gesse la vila. E tornò a Lipsia nel cuore 
di un inverno rigido, sotto la neve: la 
mancanza del sole e la uniformità mono- 
lona del paessaggio bianco, lunso, infinito 
nella vasta campagna, non lo turba e 
studiava, studiava con una tenacia supe- 
riore della sua razza, e quando il sisnor 
Guglielmo lo assunse nella sua fabbrica di 
Monaco, il primo anno dello impianto, non 
arrivava a convincersi come mai un iltalia- 
no sapesse lavorare quasi come un ledesco. 

Ma, se lo spiegava quando pensava che 
aveva per cinque anni studiato in Germa- 
nia e. cinque anni di studio in un tale 
paese, può fare anche di un ilaliano uno 
scienziato quasi simile a un tedesco. 

Impiantata la succursale a Parigi, ap- 
profilltando che Luigi Bennati, conosceva 
molto bene n lingua francese, lo mandò 
assieme al igliuolo che, come i giovani 
tedeschi, la ni poco perchè a scuo- 
la aveva preferito studiar l'italiano, in at- 
tesa che la lingua francese, venisse sostì- 
tuita nel mondo dalla lingua eletta. fra 
tutte le linsue: la tedesca. 

(Confinua). 
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NON PIÙ 


MIOPI - PRESBITI == 
E VISITE DEBOLI 


O î D = I) Unico e solo prodotte 
IUE del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli ocehiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario, 











UN LIBR O0GRATUITO A TUTTI 
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3 L'AMICO DEL SOLDATI 


} comitati, società, parenti e perfino amici anonimi che si preoccupano attivamente 
per procurare loro ls migliori comodità relativamente possibili in questo epico 
momento agradiranno un articolo che è indispensabile quale è il rasoio di sicu» 
66 rezza Italia massiccio unico che può competere col mondiale Gilette che costa 
LIBE () AL L, 25, L'invio di questo rasoio, munito di lama’ finissima si può ordinare con 
7 | 4) vaglia di L. 3,90 alla PRIMA FABBRICA RASOI DI SICUREZZA, VIA OLONA, 15 


MILANO. Raccomandiamo indirizzo ben chiaro, «5 ta > 


Soldati e marinai, giusto oggetto di amo- È 
revoli attenzioni per parte di commissioni, 
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SILE SCOSSO SOGODEGIA o 


Agli Abbonati 


Preghiamo i nostri affetruosi Abbonati all’estero, se 
non potranno con vaglia, d’'inviarci in moneta del paese 
ove si trovano, il prezzo di abbonamento. 


all’estero 
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#“gTesta dura. Téte dire. Hard Headed. 


II tedesco: — Ed ora andiamo a Costanti-  L’allemand: — Et maintenant allons à Co-  — And now, let us go to Costantinople... 
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